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AGGRESSIONE A MONTECITORIO. I deputati di Fini impediscono a Paissan di parlare : 
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• ROMA Dallo stenografico, di 
Montecitorio. Paterni: «Oggi siete 
voi i tangentari e i tangentisti (vive 
proteste dei deputati di Allenza Na
zionale) nel senso che vi distribui
te tangenti in moneta di democra
zia (pive proteste del gruppo'dì 
Ari) di diritto all'informazione». 
Storace: «Vergognati». PateMn: 
«Lo so che è vero, lo so che reagite 
alla verità». Presidente: «Colleghi! 
Deputato Paissan, non provochi1». 
Paissan: «Come e peggio dei vec
chi tempi» (Vivissime e reiterate 
proteste dei deputati de! gruppo di 
An) ... Il resoconto va avanti anco
ra per poche battute, poi gli steno
grafi lasciano la penna e fuggono 
per non essere travolti: dai banchi 
della destra sono calati urlanti i 
post-fascisti di Allenza Nazionale. 
I commessi non sono in grado di 
bloccarli. Quando c'è «nervosi
smo» in aula -spiegheranno poi -
ì deputati cercano di scendere 
nell'emiciclo: quasi sempre ven
gono fermati. Ma questa volta so
no passati dall'alto, hanno, aggira
to il banco del Governo, una mor
sa Non è una rissa: vogliono zitti
re il deputato progressista Mauro 
Paissan. .=..•-••.* ••.,v".'••-»,''•-. 

Dall'alto della Tribuna stampa 
dell'austera aula di Montecitorio il 
film di quella manciata di minuti 
lascia senza fiato: calci, pugni, mi
crofoni divelti, deputati atterrati, 
corse in infermeria. Sul taccuino 
degli appunti una 
lunga sene di flash 
back... ' -

Nei banchi della 
destra sono tutti in 
piedi, il dito indice 
puntato minaccioso 
contro Paissan, rela
tore votato./ dalla 
maggioranza ) ' della 
Commissione cultura 
per il «decreto salva-
Rai», . Paissan siede 
nei tavoli della Com
missione, proprio di fronte alla 
Presidenza, e ormai un muro di 
commessi lo divide da quell'ala 
del parlamento. Storace è rosso in 
volto. Le urla sono cóhtos&;«verl<-
duto». «Vi siete sbranati la Rai e 
non vie bastata; adesso volete an
che la Sipra»;- urla di rimando-Pais-
san. La confusione è al massimo 1 
parlamentari sono quasi, tutti in 
piedi. Anche quelli della sinistra. 
Solo la Lega è rimasta al proprio 
posto (ed è un leghista a raccon
tare che anche dai banchi di For
za Italia un deputato dai capelli 
bianchi, l'aspetto massiccio, ha 
saltato il banco per buttarsi nell'e
miciclo). , I , v n , ; S . ; : i - ; ^ ' v < £.:• 

Il «flint» della rissa '. 
C'è concitazione intomo a Pais

san, i Progressisti fanno le scale a 
due a due per stringersi intomo a 
lui, per fargli scudo. «Li ho visti che 
arrivavano da dietrp - racconta il 
verde Italo Reale, ancora scosso -
c'era l'intenzione di fare un para
piglia. Una cosa preordinata: gra
ve, volgare, fascista». La presiden
te Pivetti non fa in tempo a dire al 
microfono «Deputato Paissan, lei 
parla da provocatore, stia zitto», 

Un momento dell'assalto nell'aula di Montecitorio Ansa-Tv 

i e calci per prendere la Rai 
via il doppiopetto. Pivetti: una 

Un nuovo decreto Rai 
Sancirà la spartizione 
delle «consociate» 
e la permanenza del cda 

Il destino del decreto «salva Rai» 
sembra segnato: venerdì prossimo 
si andrà alla reiterazione, perché 
sono di nuovo scaduti i termini. Ieri 
sera, in un clima più tranquillo 
dopo £11 Incidenti della mattina, Il 
ministro Tatarella ha fatto II suo 
atteso Intervento, parlando degli 
emendamenti del Governo. Sono ' 
rimasti solo tre, perché quello su 
culaie spaccata la maggioranza, : 
ovvero Innovi criteri di nomina del -
Cda, sarà materia di un disegno di 
legge: in questo modo Berlusconi e 
Bossi possono rimandare lo • • 
scontro su questo tema e •--
accordarsi sul resto. Come '" 
previsto, invece. Il Governo insiste 
soprattutto sulle consociate: le 
dodici poltronissime Sipra, Sacts, 
Eri e Fonit (attualmente occupate 
dal memebri del cda) da venerdì 
saranno «libere». Confermata, poi, 
la permanenza della Moratti fino a 
giugno '95 e l'Intenzione del i-
Governo di sottopone a stretta -~ 
verifica II planoedltofiale (Incontri 
di verifica con la commissione di 
vigilanza e con II ministero delle 
Poste ogni due mesi). Da martedì •' 
la Camera Incomincerà a votare. 
Non è ancora sicuro che II Governo ' 
debba arrivare alla fiducia. " 

Comunque vadano '..• 
.cose, peri, «Il finale -

del film c'è già» (come 
dice II leghista 
Marano): gli •"-'*.; 

Tatarella ci saranno, 
votati dal Parlamento 
o imposti dal Governo. 

Montecitorio trasformato in un ring: era molto, molto 
tempo che non avveniva uno scontro di questa portata 
tra i deputati. Ma nonJS stata una rissa: dai banchidi An 
e d'i'f'brza'rtàlfa! si so«Q,^agIià3ti contro il,pròg1tóiis1a' 

jjMaiirp Paisisan, che accusavate maggioranza di essere 
«tangentista, idi, informazione», per la spartizióne' delle 
poltrone Rai. Pugni, calci, corse in infermeria, deputati 
atterrati. Pivetti: «Una brutta pagina per il Parlamento». 

SILVIA QARAMBOIS 

. gruppo. Anche La Russa, vice pre-
;• sidente della Camera per Alleanza 
•••". nazionale, è nell'emiciclo, le brac-
t'eia spalancate per bloccare i più 

esagitati. Viene spintonato anche 
i lui («Cercavo di fare da paciere», > 
\ dirà poi). La Pivetti ai microfoni : 
••' urla inutilmente: «Colleghi, tornate " 

ai vostrhposti». Un deputato di An '. 
riesce a raggiungere Paissan, ad 
afferrargli un braccio, lo fa cadere 
in avanti sulla scrivania. L'immagi
ne è fissata dalle telecamere. Il 
parlamentare progressista è 

che il parlamentare progressista si 
• zittisce • da solo: è afferrato alle 
spalle da un giovane con la giacca 
a quadretti. -«Ma chi è quello?» 
chiede la Pivetti, poi il richiamo: 
«Deputato Pasetto!». Ma Pasetto, 
divincolandosi dai progressisti 
che lo trattengono, riesce ad affer
rare Paissan. Al collo, racconterà 
poi il vicepresidente della Com
missione di vigilanza È come un 
segnale 

«Ho avuto voglia di piangere» 
Il cordone dei commessi viene 

sfondato 11 ministro Tatarella la
scia i banchi del Governo e cerca 
anche lui di frenare i colleglli del 

sbiancato, nel caos un commesso 
va a cercargli un bicchiere d'ac
qua, riesce a portarglielo. La presi- • 

:•' dente Piye,tti,urlax «DeputatQjStoj^- ' 
ce, députa,fetótoW».:;-»l"*^ZS 

; ..A far scudo a Paissan c'è ora 
; anche Carla'Mazzuca. dèl£j3àttb •'• 
: Segni: «Mi sono mez2à"ihk'm*e2zb: :,' 

ho pensato, a una donna magari '> 
non la picchiano. In realtà io pu- : 

gni non ne ho presi». È sconvolta: il. 
«Io e la Faverio ce lo siamo detto: :; 
ci veniva voglia di piangere.. Un. 
dolore forte per come vengono . 
trattate le istituzioni». .. . -,-v. .'«;:,; 

«Certo, Paissan poteva modera
re i toni -spiega la leghista Simo- ••• 

'•, netta Faverio - ma se dalle parole ; 
si passa ai fatti... Quando si deve • 
assistere a uno spettacolo del gen- ; 

• re nel massimo organo delle istitu- >•' 
zioni, be', vuol dire che siamo in ; 
una situazione pericolosa». È an
cora scossa, la voce le trema, ma è ; 

decisa nelle parole: «Il segretario ; 

di Alleanza Nazionale lo deve di- .'. 
mostrare coi fatti che non è un fa- .': 
sosta, lo ero proprio 11 e posso as- : 

sicurare che la foga dei deputati di 
An diretti contro di noi faceva L 
paura. Questo è vero fascismo. £ ;. 
volatoci tutto^due.microfc>ni si so- ", 
no rotti.sE Der.fottùna, iicommessiq 
hanno difeso la nostra incolumità. 
Ma se quesr>sorio quelli'che>non•••/• 
sonoipiù faseistili'aHora vtiordire 
che è la democrazia a correre1 il ;-
pericolo maggiore». )*'• • -, •>. • ; ,-. • 

Il deputato atterrato . " 
: L'emiciclo è un ring. Il deputato '••• 
di rifondazione Francesco Voccoli ';, 
viene visto «cadere come una pe- '' 
ra», colpito in pieno viso. Anche • 
un commesso finisce a'terra. Inve- i 
ce è Reale il deputato che -come -
si èvisto nei filmati trasmessi dalla ',:' 
tv - viene rovesciato su un banco:.; 
«Mi ero buttato davanti a Mauro 
perché non subisse un'aggressio- ' ' 
ne anche da quella parte, ma la ', 
cosa grave non sono stati gli spin-.;: 
toni che ho preso io: è l'attacco a £-. 
Paissan, che era una cosa preordi- X 
nata». La presidente Pivetti, final- '.'; 
mente, sospende la seduta. An-

«È un campanello d'allarme» 

Paissan: «Gli ho detto 
fai; fai pure...» 
«Voglio.finire il mio intervento»: così Mauro Paissan, 
uscendo dall'aula, ancora bianco in volto per l'aggressio
ne subita. «Quando mi sono sentito sentito afferrare per il 
collo, e ho visto Pasetto, gli ho detto: fai, fai pure. La mia 
reazione lo ha dissuaso». «Io sono un non violento per na
tura, penso di non aver mai toccato nessuno in vita mia • 
Ciò che più m'importa è terminare il mio intervento, la ve
ra risposta democratica a quanto è successo». 

ai ROMA. «Mi mancavano dieci parole 
per terminare la relazione. E intendo dir
le Alla ripresa dei lavori intendo finire la 
frase..». Mauro Paissan, relatore eletto a 
maggioranza sul decreto «salva Rai» esce 
dall'aula pallido dopo gli incidenti. Del 
Noce, poco più in là, protesta ancora 
contro le sue accuse, sostiene che in que
sta aula non ci sono inquisiti, «lo non ho 
mai parlato di inquisiti - ribatte Paissan -, 
ho detto di peggio, ho parlato di tangenti
sti» Dalla maggioranza'dicono che vo
gliono le sue scuse, altrimenti non siede
ranno più accanto a lei nel «comitato dei 
nove» della Commissione. «Non è tra le 
mie ambizioni esistenziali sedermi ac

canto a Del Noce» 
On.Palssan, lei si era reso conto di co-

' - sa stava per succedere? In quel lun
ghissimi minuti dell'aggressione che 
cosa ha provato? 

• lo ero del tutto consapevole di dire cose 
pesanti da un punto di vista politico. 
Avevo messo nei conto la reazione ver
bale dei soliti esagitati della maggioran
za. Quello che mi ha sconvolto è stata 
l'aggressione fisica, -vs- ; 

La giornata era stata tesa fin dall'Ini
zio, già gli Interventi della Bonsantl e 
di Mussi erano stati interrotti più vol
te... 

Avevo colto negli interventi della mag

gioranza, sia in quello di Tatarella quan
do rispondeva a Mussi, sia in Del Noce e 
Storace, che intendevano andare avanti 
come panzer. Non avevano nessun inte
resse a interloquire con il relatore, con la 
commissione, con il comitato dei nove o 
con l'opposizione. Intendendevano pro
seguire sulla strada del mercato clande
stino '-•"• XJ ....•:•.-;. - -•• •::•;. .it" ••„.•' 

Parliamo di quei momenti? ,, • '--,-, 
Stavo proseguendo una frase, mi sono 
sentito prendere al collo e per la giacca 
e trascinare all'indietro. Ho riconosciuto 
Pasetto Gli ho detto: fai. fai pure... La 
mia reazione lo ha smontato, ma con
temporaneamente sono stato strattona
to in avanti da un altro deputato fascista 
finche i commessi sono riusciti a liberar
mi dalla doppia morsa, e •;:•; v •:.. 
. Avevi ancora la consapevolezza di es

aere nel tempio delle istituzioni, a 
Montecitorio? .^. 

Ero sconvolto, più che sul piano politico 
su quello umano. La violenza fisica di 
questi tempi è rivelatrice di qualcosa di 
più profondo in questo Paese. Se poi av
viene . in un'aula parlamentare, è un 
campanello d'allarme che deve suonare 
pertutti. -

• DS. Gaz-

che le tnbune devono essere 
sgombrate, mentre i: commessi ; 
sembrano riuscire a conquistare il • 
centro .dell'aula,. Ma l'aula non si., 
vuota; jdadestntl'onoreyole Ange-, 
la Napoli dà i! via ad un coro: «la-' 
dri, ladri». E la: sinistra risponde 
«squadristì/sqaadristi». ; •' "<>•> .y« 

Transatlantico presidiato > '•••<• 
1 commessi presidiano anche il 

Transatlantico, dividendolo in due • 
settori. Mauro Paissan, lasciando ? 
probabilmente le stanze della pre
sidenza, deve attraversare il grup
po di Alleanza Nazionale: è scor
tato dai commessi, si levano lazzi ' 
pesanti, «Fai bene a tenere le guar- ' 
die del corpo».La tensione conti- ' 
nua ad essere fortissima. Serviran- ; 
no ore per riportare la calma. Alle 
14 la presidente Pivetti riapre l'au- ' 
la, impedisce . ogni •' intervento, " 
convoca l'assemblea dei ! capi
gruppo. A sera, intervenendo.al, 
Maurizio Costanzo show, corifei-" 
sera: «Non è stata per niente una.] 
bella pagina nella vita del Parla
mento Sono molto dispiaciuta, 
anzi, molto seccata, perché quan
do succedono queste cose si feri
sce la dignità del Parlamento» Èia 

stessa Pivetti a testimoniare che ol
tre ai deputati di An nell'emiciclo 
sono scesi anche parlamentari di 
Forza Italia. E dopo la sospensio
ne della seduta?. «Mi hanno riferito ' 
che hanno continuato a darsele di ' 

; santa ragione», ha detto la presi
dente della Camera. ••>••• > >' ,; 
:' Ma le tensioni non erano scop
piate all'improvviso: fin dall'inizio 
della mattinata gli interventi erano 
stati fatti in un clima di scontro. 
Lucio Marengo aveva aperto i fuo
chi dando del «cretino», al pro
gressista Antonio Soda: Storace . 
ha accusato Sandra Bonsanti di ! 
essere una «bugiarda». La Bonsan- : 
ti aveva sostenuto che la posizio-

! ne del Governo sulla Rai era «de
gna delle manovre deti tempi di 
Craxi, Gava e Pomicino», ee «il pa
drone della tv privata vuole porta
re a termine l'occupazione della tv 
pubblica blindando la maggioran
za». .Persino il ministro Tatarella 
aveva attaccato l'intervento di Fa-

, bio Mussi, definendo l'onorevole '. 
progressista Giannini-Mussi: «Ha 
tentato a suo modo, goffamente, 
un insulto - dice Mussi - . Chissà 
se si riferiva air'Uomo Qualun
que" o al giocatore della Roma...». : 

«Ho dato solò calci e pugni» 

Pasetto: «Se volevo 
lo gonfiavo di botte» 

Nicola Pasetto, peone di Alleanza Nazionale, eletto a Ve
rona e alla sua seconda legislatura. La presidente Pivetti ; 
neppure lo riconosce, ma da ieri è sotto i riflettori, è il de- y 
putato che ha datò il via alla maxi-rissa di Montecitorio,':1: 
aggredendo Paissan. «Non volevo picchiarlo: altrimenti gli ; '; 
avrei fatto la faccia gonfia». «Si, forse qualche pugno l'ho *:-
dato, qualche calcio, a uno che guardava il simbolo della '.-•• 
fiamma che ho all'occhiello della giacca...». 

m ROMA Si chiama Nicola Pasetto, e un 
giovane veronese con la fiamma all'oc
chiello, procuratore legale che svolge la 
libera professione, segretario della Com
missione giustizia della Camera. É quello 
che si vede nelle riprese tv mentre si butta 
alle spalle del progressista Mauro Pais
san, aggredendolo. -.v-1' • !" ',".-.• ••• •••.•••••• 
>.,-A Verona- molti lo ricordano (anche 
una sua collega onorevole) quando era 
picchiatore al liceo. Si dice che abbia 
avuto anche guai con la giustizia quando 
era nel Fuan. Poi è venuto il tempo del
l'impegno politico nel consiglio comuna
le, consigliere del Msi a 18 anni, poi ca

pogruppo E anche per questo è ncorda-
, to a Verona, portò ì topi nell'aulacomu-
"': naie per parlare del degrado della città. 
' «SI, è vero. Ma mica erano pantegane, 
:' sennò mi avrebbero accusato di portare 
; topi fascisti. No: erano topolini bianchi 

che mi avevano dato degli amici che la-
' vorano in un laboratorio...», si vanta, . t - • 
• Esce dall'aula insieme ai colleghi di Al
leanza nazionale. C'è Tatarella, Buon
tempo. Pasetto sorride: è finalmente sotto 

'."- i riflettori. La Pivetti non sapeva neanche 
• chi era, ma ora lo hanno visto in tutta Ita

lia mentre dà il via alla rissa a Montecito
rio. 

Perché ha aggredito Paissan? 
Non è ammissibile che un relatore usi 

. quei toni. «Tangentista» vada a dirlo a 
-' D'Alema. non a me..'. Io sono sceso dal 

mio posto, ho fatto il giro del banco del 
.. Governo, e sono andato a tirarlo per la 

giacca, dicendogli: smettila di provoca-
.'••re. :.••••'•:•••:- • .•;.- , -'-• '<'\.~.~- . •• -•••• 

E l'ha preso per II collo». 
Non avevo intenzione di colpirlo. Se 
avessi voluto potevo benissimo farlo. ' 

Insomma: quel colpi sono partiti o no? 
Macché. Se volevo lo gonfiavo di botte. 
Si può vedere il filmato... Forse l'ho pre-

;. so per la giacca e l'ho scosso. Forse a 
; qualcun altro ho dato un calcio o un pu-
•'', gno e ne no preso unoanch'io. 
u Con chi ha fatto a botte? 
;•' Non ricordo bene a chi ho dato il pugno, 
'. era un momento un po' agitato. So solo 
v che era uno che guardava il simbolo del-
. ' la fiamma che avevo sul bavero. : 
' Fini come commenterà queste botte in 

f aula da parte di Alleanza Nazionale? ' 
;., Fini avrà il suo aplomb, ma io da Paissan 
•'' tangentarononmelofacciodire. V 

- • DS.Car. 

ì 


